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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Il sottoscritto Segretario del Comune di Pietraperzia 
Su conforme attestazione del Messo Comunale incaricato per la tenuta dell’Albo Pretorio; 
 

C E R T I F I C A 
 
Che copia integrale della presente deliberazione - ai sensi dell’art. 11 L.R. n° 44/91 e successive 
modifiche ed integrazioni - è stata pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio il 05.06.2013                       
per 15 giorni consecutivi. 
 
 
Dalla Residenza Municipale, lì  
 
            IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

  
 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA: 
 
 

�          decorsi 10 gg. dalla pubblicazione ( L.R. 44/91 art 12 comma 1°) 
              immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. 44/91 

 
 
 

Dalla residenza municipale, lì  
 
   

                                             Il Segretario Comunale 
 

                                                                                                        
 
 
 
E’ copia  conforme all’originale 
lì  05.06.2013 
L’impiegato Responsabile 
F.to Puzzo Rosaria 
 

COPIA 

 
COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 
Deliberazione del Consiglio Comunale N. 16 del 13.05.2013    

 

OGGETTO: Proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio in relazione al 
pagamento della prestazione professionale dell’Avv. Angelo Amico per la 
difesa delle ragioni dell’Ente in ordine al Decreto n. 181/2010 reso dal 
C.G.A per l’annullamento della Sentenza n. 63/2006. 

L’anno duemilatredici,  il giorno  tredici  del  mese di maggio alle ore 19.00 e ss.,  
nella sala delle adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di Legge, risultano all’appello nominale: 
           Pres.                Ass. 
GIUSA ROSA MARIA                                 x            

GUARNERI LUIGI                                      x        

PITITTO GIOVANNI                                     x          

CALI’ FRANCESCA                                     x             

SPAMPINATO FILIPPO                             x                             

BONINCONTRO EMANUELE G.           x          

DI CALOGERO SALVATORE                      x    

MESSINA ANTONIO                                                 x            

BELLOMO VERONICA                                x            

CALI’ SALVATORE                                                    x       

DI CALOGERO FRANCESCO                      x         

TOMASELLA SALVATORE                        x           

DI GREGORIO ANTONINO             x             

DI GLORIA ENZA                               x                                  

BONANNO FILIPPO                             x  

Presenti nr.  12    Assenti nr.  03 
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, assume  

la presidenza il  presidente Sig.ra Giusa Rosa Maria 

 
Partecipa il  Segretario Generale _Dott. Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
  
Sindaco, Dott Marino, Dott. Lentini e Siciliano (Collegio dei Revisori) 

 
La seduta è pubblica 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere   favorevole 

DATA  11.03.2013 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to G. Di Gregorio 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  favorevole 
 
DATA  14.03.2013 
 
Somma  già assegnata _€ 5067,47 
 
Cap._352/2______ Comp._2012______ 
Imp. N. 580/12 
 
DATA  14.03.2013 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

            F.to G. Marino             
 



L’Assessore Proponente/ Il Sindaco   Il Responsabile dell’Istruttoria 
        __________________          ____G. Di Gregorio_____  
 
         Il Capo Settore 
          G. Di Gregorio  
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 
Premesso  
   che, con delibera di C.C. n. 27 del 13.06.2012, veniva approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 

2012 e che, con successiva nota del Responsabile dei Servizi Generali (Prot. n. 12179 del 18.09.2012), si 
evidenziava la necessità di finanziamento di diversi interventi ad integrazione di quelli già approvati in sede di 
adozione del bilancio di previsione dell’esercizio corrente;  

  
    peraltro, che con successiva delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012, avente ad oggetto: “Salvaguardia degli 

equilibri di bilancio ed assestamento 2012/2014 art. 193 del D.Lgs. 267/2000”,  è stato previsto, che occorreva, 
prioritariamente, destinare fondi al ripiano degli eventuali squilibri, dovuti anche a debiti di cui al successivo art. 
194; 

 
pervenuta, peraltro, 

    la nota prot. 3284 del 06.03.2013 (che si allega in copia), con cui l’Avv. Angelo Amico, incaricato (con Del. di 
G.C. n. 96 del 29.09.2006, nelle cui premesse si rinvengono le motivazioni che hanno giustificato l’interesse 
dell’Ente al conferimento, anche in ragione di quanto disposto al punto 98 del principio contabile n. 2) della 
difesa delle ragioni dell’Ente a seguito della dichiarata perenzione del giudizio d’Appello da parte del C.G.A. 
Sicilia, con Decreto n. 181/2010, intervenuto sul proposto annullamento della Sentenza n. 63/2006 TAR 
Sicilia – Sez. Catania – inviava, in ordine alla favorevole definizione di tale procedura, relativa alla paventata 
esclusione del Comune di Pietraperzia dal Piano di Interventi Finanziari per la realizzazione di Strutture 
Residenziali Aperte per Anziani, giudizio instato nei confronti dell’Assessorato Regionale per la Famiglia e le 
Politiche Sociali, la richiesta di pagamento della resa prestazione professionale, per un totale di € 5.067,473 
(come da fattura n. 01/2012 redatta ai minimi di tariffa, comprensiva di IVA, CPA e oneri accessori, e decurtata 
dell’acconto di € 1.000,00); 

considerato 

   che non si ritiene opportuno, nell’interesse dell’Ente, per quanto in premessa, dilazionare oltre la liquidazione del 
quantum debeatur, atteso peraltro che il professionista sopra generalizzato ha diritto al pagamento dell’onorario 
per l’attività professionale svolta in difesa dell’Ente;    

peraltro che, l’ingiustificato ritardo nel pagamento potrebbe esporre l’Ente ad un aggravio di spese derivante 
dall’eventuale avvio di azione esecutiva per il pagamento di quanto dovuto, anche a mezzo della proposizione di 
Decreto Ingiuntivo; 

   ritenuto che, il predetto complessivo debito di € 5.067,473, può essere finanziato con i fondi destinati 
prioritariamente al ripiano degli eventuali squilibri l’esercizio 2012, come già individuato e determinato nella 
delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012; 

visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 53, L. 142/90, così come recepita dalla 
L.R. 48/91 e s.m.i; 

visto il parere favorevole reso dal collegio dei revisori dei conti;  

Propone al Consiglio Comunale 
 
1. di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del D. L.vo 267/2000, il debito fuori bilancio complessivo 

di € 5.067,473 scaturente dal richiesto pagamento di quanto portato nella fattura n. 1/2012 redatta, ai minimi 
tariffari, dall’Avv. Angelo Amico in relazione alla resa prestazione professionale in difesa delle ragioni dell’Ente 
in ordine all’annullamento della  Sentenza n. 63/2006 resa dal TAR Sicilia – Sez. Catania – nel procedimento 
avviato nei confronti dell’Ass.to Regionale per la Famiglia e le Politiche Sociali, per il mantenimento del Comune 
nell’ambito dei Piani di Intervento Finanziari per la realizzazione di Strutture Residenziali Aperte per Anziani; 

2. finanziare il sopradetto complessivo debito, così come individuato con delibera di C.C. n. 60 del 30.11.2012, per 
il complessivo importo di € 5.067,473, ai sensi dell’art. 187, comma 3 del T.U.E.L. - 

3. di dare incarico agli uffici competenti per la predisposizione dei provvedimenti consequenziali, ivi compresa la 
trasmissione degli atti alla Corte dei Conti.  

Deliberazione di C.C. n. 16 del 13.05.2013 

Esaurita la trattazione del punto precedente,  

IL PRESIDENTE 

Passa all’esame del 6° punto posto all’O.d.G. avente ad oggetto “Proposta di riconoscimento di D.F.B. in 

relazione al pagamento della prestazione professionale dell’Avv. Angelo Amico per la difesa delle 

ragioni dell’Ente in ordine al Decreto n. 181/2010 reso dal C.G.A. per l’annullamento della Sentenza n. 

63/2006“, dopodichè cede la parola all’Ass.re Di Marca, presente in aula, il quale brevemente ne illustra i 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


